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Le altre di serie « B » 

Mortificante mediocrità tra Livorno e Genoa IHÌ 

In tanto grigiore 
si salva l'arbitro 
Grande confusione a cen
trocampo degli amaranto 
Ai rossoblu manca il 
mordente 

LIVORNO: Gori 6 (Bertuc
ci) dalla ripresa 6) ; Da- ' 
ìardo 5—, Onor 5; High! 
.*>—, Chesl 6—; Maginì 
6—; Parola 5 1/2, Zani 
4 1/2, Blasig 3— (RafYael-
li dalla ripresa 5+) , Vaia-
ni 5-f, Achilli 5+. 

GENOA: Lonardi 5—; Ma-
nera 6—, Rossetti G—; Pic
colo 0—, Benini 5-f-, Turonc 
6: Perotti 5-f, Maselli 5 + , 
Truspedini 5—, Simoni 5. 
Corradi 5 1/2 (n .12: Buf
fon: u. 13: Ferrari). 

ARBITRO: Porcelli di Lo
di 6. 
NOTE: angoli 5-3 per il 

Genoa. Spettatori 10 mila 
circa fra cui una folta rap
presentanza genoana. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 16 gennaio 

Livorno e Genoa hanno 
chiuso a reti inviolate un in
contro che non è mal riu
scito a sollevarsi al di sopra 
di una mortificante medio
crità, nonostante l'attesa che 
lo circondava. Un'attesa che 
ha contagiato gli stessi uo
mini della polizia che sono 
venuti in campo con tanto 
di manganelli e di tascapane 
«mentre fuori dello stadio vi 
era uno schieramento im
ponente di mezzi) col solo 
risultato di provocare vivaci 
proteste da parte del pub
blico amaranto e dei molti 
genoani venuti al seguito del
la squadra. 

Il comportamento in cam
po e sugli spalti (ad eccezio
ne di qualche isolata scara
muccia) si è sempre mante
nuto nei limiti di un sano 
agonismo sportivo. Due era
no le indicazioni che si at
tendevano da questa parti
ta: se il Livorno fosse riu-

' scito, dopo lo scivolono In
terno con il Foggia, a rior
ganizzare le proprie file e a 
interrompere la catena dei 
risultati negativi che ha por
tato la squadra amaranto in 
piena zona retrocessione e 
una ulteriore verifica delle 
possibilità della squadra ge
noana, dopo cinque risultati 
utili consecutivi. 

Se dovessimo osservare il • 
risultato (che poi in defini
tiva è quel che conta) pò-. 
tremmo dire che il Genoa ha 
senza dubbio raggiunto lo 
scopo di allungare la serie 
positiva. Il Livorno, pur non 
ottenendo quella vittoria di 
cui ha assoluto bisogno, ha 
comunque evitato la sconfit- ' 
ta, e ciò potrebbe essere il se
gno di una ripresa, sia pu
re lenta. 

L'andamento della partita 
consiglia invece di afferma
re tutt'altre cose. E cioè: il 
Genoa, ha si guadagnato un 
altro punto utilissimo, ma si 
è dimostrato squadra priva 
di mordente. Il Livorno ha 
corso e lottato più delle al
tre volte, e non essere riu
scito a fare meglio quanto a 
gioco e a risultato dimostra 
che occorre prendere atto che 
vi sono nella squadra ama
ranto limiti oggettivi, nei sin
goli uomini e nella organiz
zazione delle fasi. Innanzi
tutto il centrocampo dove Za
ni dimostra ormai l'usura 
del tempo (polche non è mai 
stato un «cervello» poco gli 
è rimasto da dare alla squa
dra) e dove Righi si perde in 
ingenui preziosismi e quasi 
mai riesce a vincere un duel
lo. 

L'unico che ha fatto ve
dere qualche cosa è stato il 
rientrante Parola con sug
gerimenti giusti quanto del 
tutto inutili. E qui entrano 
in ballo i limiti paurosi del
l'attacco: Achilli e Blasig 
(nella ripresa sostituito dal 
giovane Raffaeli!) non sono 
mai stati pronti a proiet
tarsi in avanti e a racco
gliere il passaggio al momen
to giusto; cosicché anche 
quando - Achilli (di Blasig 
meglio non parlare» è riusci
to a combinare qualcosa di 
buono è stato sempre troppo 
distante dalla zona goL 

Infine la difesa. Baiardo è 
l'ombra dell'uomo conosciu
to l'anno scorso e Onor va 
a fasi alterne. L'unico uomo 
valido è stato oggi il libero 
Maggini, anche se non esen
te da errori. 

Il Livorno non è mai così 
riuscito a impensierire vera -
mente Lonardi, salvo una 
breve impennata a metà del
la ripresa, che si è risolta 
in un disordinato assedio al
la porta avversaria. Per il 
resto, grande confusione a 
centrocampo, con passaggi 
inutili e spesso sbagliati, e 
quasi mai (eccetto un cross 
\oIante di Onor per Parola) 
un'azione m profondità, o di
stesa lungo le fasce laterali 
del campo. 

Le poche volte che ciò si 
ò verificato (come nel secon
do tempo con Raffaelli) mai 
nessuno si è trovato all'appun
tamento, o sbagliava in modo 
clamoroso, anche quando (è 

• successo più di una volta) 
Lonardi usciva a prendere 
farfalle. Il Genoa ha messo 
in mostra qualcosa di più a 
centrocampo, specie nella pri
ma parte della gara, ma la 
prestazione del rossoblu si è 
risolta in lunghe fughe sen
za esito. Truspedini è ap
parso eccessivamente lento 
nel raccogliere i suggerimen
ti del compagni in prima li
nea Corradi, Perotti e Ma
selli, Fra Unto grigiore, si 
è salvato l'arbitro Porcelli. 
senza infamia e senza lode. 

Roberto Benvenuti 

Reggino-Modena in bianco (0-0) 

Il bolide di Pin 
incappa in Conti 

REGGINA: Jacoboni 7; Pop
pi G, Sali 7: Taccili 6. Coz
zimi 8, Sonetti 6; Righi 6. 
Ranieri G, Merighi 5 (Pin 
dal 16' G), Scarpa 5, Bon-
giorni G (n. 12: ìMarcatti). 

MODENA: Conti 9: Simoiii-
ni 6. Lodi 7; Vcllani 7. 
Franceschi 6, Melottl 7, 
Facchinetti 6, Merighi I 7, 
Nastasio 7, Colosso 6, Ron
chi G (n. 12: Piccoli: n. 13: 
Zanetti). 

ARBITRO: Moretto, di San 
Dona dèi Piave 7. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, lo gennaio 
Non è stato un Modena 

«barricadero» quello sceso og
gi al Comunale di Reggio 
Calabria. La squadra di Re-
mondlnl ha colto il suo terzo 
punto esterno in questo tor
neo con pieno merito. Piutto
sto è la Reggina che continua 
a deludere. La squadra di 
casa, contro i « canarini » ha 
messo in evidenza i suoi li
miti all'attacco. Niente da 
fare, quest'anno alla Reggi
na manca l'uomo-gol. 

Oggi, per esempio, il mi
gliore attaccante della Reg
gina è stato lo stopper Coz-
zani. Il biondo difensore non 
solo ha contrastato a dovere 
la punta più pericolosa ospi
te, Ingaggiando uno splen
dido e cavalleresco duello con 
Nastasio, ma si è spinto più 
volte all'attacco. 

La partita non è stata pri
va di emozioni. Il Modena, 
per tutto il primo tempo ha 
studiato l'avversario, lascian
dolo sfogare sulla tre quarti, 
senza mai permettergli di .av

vicinarsi nel pressi della « zo
na sacra ». Nei primi qua
rantacinque minuti, la crona
ca registra infatti due soli 
cross di Righi al 21' e di 
Bongiorni al 37', entrambi 
neutralizzati con tempesti
vità dal bravo e attento Con
ti. 
• Nella ripresa Neri ha la

sciato negli spogliatoi Meri
ghi, sfasato e giù di forma, 
e lo ha sostituito con il gio
vante Pin. La partita si è 
accesa; la Reggina ha cer
cato il gol con più Insisten
za; Il Modena ha preso co
raggio. Ancora una volta le 
due difese hanno avuto 11 
sopravvento, e nonostante lo 
ardore profuso, molte azioni 
si sono spente a centro cam
po. La Reggina è andata vi
cinissima al gol al 14' con 
un'azione personale di Pin, 
che evitati tre avversari, si 
è presentato a pochi passi da 
Conti. Gran tiro, ma favolo
so intervento del portiere ca
narino che ha deviato il bo
lide in calcio d'angolo. 

Il Modena ha pareggiato il 
conto delle azioni pericolose 
cinque minuti dopo, al 19'. 
Azione in contropiede di Na
stasio che, giunto al limite 
dell'area, scambia con Ron
chi e fa partire un pallonet
to diabolico indirizzato sul 
sette della porta Reggina. Ja
coboni gli dice di no con una 
parata sensazionale e devia 
in angolo. Per il resto, la 
gara ha registrato l'inutile 
forcing finale della Reggina, 
ma la difesa del Modena ha 
operato con un Conti vera
mente imbattibile. 

Aldo Lamberti 

Il campione dei « massimi » ha distrutto lo sfidante miliardario 

Daniels poteva evitare di 
stuzzicare 

Joe Frazier 
Il k.o. tecnico decretato dopo T45" del quarto round 
La rivincita con Clay potrebbe rendere 60 milioni di 
dollari di cui 750 mila toccherebbero ai due pugili 

È accaduto in serie C 

Savona-Venezia 0*0 

Il «palo» 
di Rosso 
occasione 
mancata 

SAVONA: Merdai 6 (dalIR2' 
Ferloli n.c); Arnuzzo 7. Cu-
dicin 6; Gava 6, Ballotta 7, 
Catuzzì 6; Vivarelli 7, Ros
si 7, Marcollni 7, Rosso 7, 
Balestrieri 6 (dal 73' Ben
nati n.c). 

VENEZIA: Terreni (dal 1* 
Fornasiero 7): Kuk 1, Santa
relli) 7; Ardizzon 7, Ronchi 
7, Maiani 6; Rossi 7, Badali 
?. Ciclltira 6. Bellinazzi 6, 
Bianchi 6. (N. 13: Zanon). 

ARBITRO: Turiano, di Reggio 
Calabria 8. 
NOTE: al primo minuto di 

gioco il portiere Terreni si è 
infortunato (sospetta lussazio
ne di una spalla) ed è stato 
sostituito da Fornasiero. 
DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 16 gennaio 
La capolista ha tremato sul 

campo ligure ma non ha ce
dute il passo all'arrembante 
serie di attacchi dei padroni 
di casa che hanno di che re
criminare su un grosso erro
re di Balestrieri proprio in ! 
apertura di partita e su un \ 
palo colpito da Rosso sempre 
nel primo tempo a portiere 
battuto. 

La partita giocata in condi
zioni ambientali proibitive ha 
in un certo senso legittimato 
le ambizioni della compagine 
allenala da Manente. Il Vene
zia ha dimostrato di possedere 
un impianto di prim'ordine. 

Ma il Savona, ancorché pri
vo di Governato, ha aggredi
to gli avversari fin dal fischio 
d'inizio. Nella primissima a-
zione della giornata Balestrie
ri ha avuto sul piede una fa
volosa palla-gol ma l'ha man
cata banalmente calciando su 
un difensore. Dal conseguente 
calcio d'angolo e scaturito l'in
fortunio del portiere Terreni 
sostituito da un Fornasiero 
rivelatosi in giornata di grazia. 

Anche il Venezia ha avuto 
la sua brava palla-gol. E' ca
pitato a Ciclitira al 17' su 
calcio d'angolo ma il colpo di 
testa del centravanti veneto è 
uscito oltre la traversa dopo 
essere schizzato a terra a po
chi metri dalla linea bianca. 

Al 26' la più bella occasio
ne della giornata che ha fatto 
gridare gol ai padroni di ca
sa: Catuzzi serve Cudicin che 
lancia Vivarelli sulla destra, il 
cross dell'ala è per Rosso il 
cui colpo di testa si schiaccia 
sul palo sinistro con Fornasie
ro fuori causa. Roba da man
giarsi le mani. 

Due minuti dopo un missile 
di Badarl costringe Merciai a 
un difficile intervento con de
viazione in angolo. Nella ripre
sa con il vento alte spalle il 
Savona si fa piti aggressivo 
ma il Venezia serra le file e 
porta il pareggio al riparo. 

Angelo Luciani 

Empoli-Dei Duca 1-1 

Bertorelli 
rimedia al 
rigore di 
Salvemini 

MARCATORI: Salvemini al 19' 
su rigore; Bertorelli al 28* 
della ripresa. 

EMPOLI: Pannocchia; Cisco, 
Fusi; Serafini, Martinelli, 
Vernacchla; Perricone (dal 
28* del s.t. Rocci), Bonetti, I 
Salvemini. Rosa, Orto. (N. 
12: Pielti). 

DEL DUCA ASCOLI: Masoni; 
Vezzoso, Marcucci; Pagani, 
Schicchi. Minigucci; Colom
bini, Vivanl. Bertorelli, Gola, 
Campanini. (N. 12: Arrijruc-
ci; n. 13: Musielio). 

ARBITRO: Grassi, di Savona. 
DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 16 gennaio 
Il Del Duca ha conquistato 

un preziosissimo punto nel 
campo dell'Empoli; un punto 
ancor più meritato se si con
sidera che la capolista ha do
vuto rimontare una rete di 
svantaggio, segnata su rigore 
al 19' del secondo tempo dal
la mezzala Salvemini. La par
tita ha visto subito i padroni 
di casa proiettarsi all'attacco 
con rapide puntate di Vernac-
chia e Rosa che sono stati i 
migliori dell'Empoli assieme 
a Salvemini e Serafini: pro
prio su due tiri delle ali, al 
1' e al 2' del primo tempo, Ma
soni si è salvato ben due vol
te in angolo. 

Dopo la prima sfuriata del
l'Empoli il Del Duca si è por
tato all'attacco e al 36' una 
bella prodezza di Pannocchia 
manda in angolo un tiro saet
tante di Gola. Nella ripresa la 
capolista si porta subito al
l'attacco e al 10* Campanini 
sbaglia da pochi passi 

La partita comincia a riscal
darsi anche per colpa dell'ar
bitraggio e al 18' Vernacchia 
viene atterrato in una mi
schia in piena area e malgra
do le proteste degli empolesi 
l'arbitro lascia correre; un mi
nuto dopo è ancora Vernac
chia ad essere atterrato in 
piena area dal terzino Vezzo
so: l'arbitro, anche se il fallo 
è meno vistoso, assegna que
sta volta il rigore. Tira Sal
vemini e la palla si infila for
tissima in rete; l'arbitro fa ri
petere però il tiro perchè Rog
gi, il tredicesimo dell'Empoli, 
che era entrato in campo due 
minuti prima al posto di Per
ricone, al momento del tiro 
era entrato in area. Palla di 
nuovo sul disco del rigore, 
tira Salvemini e niente da fa
re per il bravo Masoni. -

H Del Duca supera subito 
lo choc e si protende Imme
diatamente all'attacco. Il pa
reggio non tarda a venire gra
zie ad un tiro di Bertorelli su 
calcio di punizione al 28*. La 
cronaca registra nient'altro di 
rilevante 

Francesco Gattoso 

La musica di Joe Frazier e 
sempre la solita. Egli distrug
ge e basta. Yancey Durham, 
il manager, assicura che quan
do Joe sta nel campo di alle
namento, per prepararsi, ogni 
sera legge la Bibbia. «... Lo 
fa per concentrarsi, per pre
gare, per purificarsi perché è 
un ragazzo pio e buono... », 
precisa Durham, che, a modo 
suo, è un umorista. Invece 
Frazier, sulla faccenda Bibbia, 
sembra avere idee precise e 
diverse. Dice infatti con un 
grugnito: «... nel Nuovo Te
stamento cerco sempre i passi 
dove si parla di guerra. Com
battere nel ring mi fa pen
sare alla guerra, quindi pre
ferisco che le mie letture ab
biano un rapporto con V. la
voro che mi attende. E sicco
me nel ring faccio la guerra, 
non ho pietà per 11 nemico. 
Quando sto nelle corde non 
risparmio alcuno, sia uno sfi
dante oppure un semplice 
"sparring": io distruggo per 
non venire distrutto. Questa 
dura legge l'ho imparata da 
mio padre che un giorno, sul 
lavoro, perse 11 suo braccio 
sinistro e venne subito licen
ziato dal padrone. Avevo no
ve anni, non ho più dimen
ticato quella maledetta fac
cenda che fece entrare la mi
seria nella mia famiglia. Per 
me Willie Monroe che mi al
lena, Cassius Clay e Terry Da
niels sono tutti uguali, perciò 
la mia musica deve essere 
uguale per tutti... ». Difatti 
nei ring di New Orleans, Loui
siana, il campione dei mas
simi ha distrutto Terry Da
niels, lo sfidante miliardario 
per via del milioni di dolla
ri del padre, in tre assalti e 
mezzo, o pressappoco, di pu
gni quasi unilaterali. Poi l'ar
bitro Herman Dutreux ha de
cretato il k.o. tecnico. Con
tinuare sarebbe stata una fol
lia. 

Forse Joe poteva chiudere 
la partita nel primo round 
come aveva promesso alta vi
glila, ma c'erano anche 20 mi
lioni di spettatori sparsi in 
America, in Europa, persino 
in Thailandia, che dovevano 
godersi il loro spettacolo. 
Quindi Frazier ha parzialmen
te limitato la furia, dopo aver 
ascoltato, prima dell'inizio, un 
lungo sermone di Yancey Dur
ham. Tuttavia il suo crochet 
di ferro ha centrato. come u-
na bomba, il mento di Terry 
Daniels sul finire del primo 
round. Lo sfidante è precipi
tato sulla pancia e sembrava 
finito. Il gong salvava la frit
tata: gli azionisti del Clover-
lay, che poi sono i 168 padro
ni di Joe Frazier, avrebbero 
fatto il finimondo vedendosi 
sfuggire dei soldi. 

Pazientemente, dunque. Joe 
lasciò vivere Daniels nel se
condo e terzo assalto pur ran
dellandolo per bene ma sen
za fargli troppo male. Gli in
flisse pure un paio di cadu
te. però fanno parte dello 
spettacolo. La gente della te
levisione paga bene negli 
a States» e i clienti seduti 
davanti al piccolo schermo 
hanno t loro diritti. Ma il 
quarto round è stato l'ultimo. 
Yancey Durham ha lasciato li
bero il suo King Kong di 
spazzare il sentiero, di fran
tumare il nemico di turno. 
Dopo altri capitomboli, uno 
del quali quasi fuori dalle cor
de. il povero Terry Daniels 
sembrava pesto quanto una 
bistecca. Teneva le gambe in
crociate di chi sta per smar
rire il senso dell'equilibrio, di 
chi sta per cadere per sem
pre e con gli occhi gonfi, se
michiusi. vedeva soltanto neb
bia mentre tutto gli doleva 
dentro e fuori. Insomma il 
giovanotto teneva V anima 
sua con i denti. 

Seduta nel «ring-side», la 
bionda Karen, splendida ed 
impavida creatura, urlava os
sessa: « - . Tieni duro Terry, 
tieni duro...**. Era la moglie 
dello sfidante. E Terry, che 
senza dubbio possiede stoici
smo e stamina, ha fatto il pos
sibile per prolungare la pro
pria sofferenza. Dalla magni
fica statura di sei piedi, dagli 
86 chilogrammi accusati sul
la bilancia, Daniels ha spre
muto coraggiosamente tutto il 
possibile. Purtroppo i 97 chi
logrammi di Joe Frazier era
no impastati di furia e dina
mite: appena lasciati liberi di 
esplodere, è stata una dura 
fine per lo sfidante, martella
lo. spinto, abbattuto, insegui
to, di nuovo abbattuto. Final
mente l'arbitro Dutreux riten
ne opportuno mettere termi
ne al massacro tanto inutile 
quanto disgustoso. < 

Per alcuni il k.o. tecnico 
renne decretato dopo un mi
nuto e 45 secondi del quarto 
round e per altri cronome
tristi due secondi dopo, ma 
ciò non ha alcuna importan
za. Sarà solo importante che 
la bella Karen ritrovi inte
gro ed ancora fiducioso il suo 
uomo che con i dollari rica
vati dal suo rischio intende 
pagarsi gli studi all'università 
perché vuol diventare avvoca
to. Come pugile, però, Terry 
Daniels sarà ricordato «Chal
lenger » trascurabile come, 

nel passato, lo furono Jack 
Iìoper e Johnny Paycheck, 
Abe Simon e Gus Dorazio, 
Tony Musto e Al McCoy che 
si fecero massacrare dal su
per campione Joe Louis per 
una manciata di dollari. 

A nostro parere Doug Lord, 
manager di Daniels, poteva 
evitare di stuzzicare — co;j 
una sfida — una belva come 
Joe Fraziei che nella furia 
vale Joe Louis. Secondo il 
parere di Yancey Durham, 
invece, il suo Joe non ras
somiglia affatto, come « figh-
ter ». a Joe Louis oppure a 
Rocky Marciano bensì al pic
colo, grande Henry Arm
strong. colui che detenne tre 
Cinture mondiali nel medesi
mo tempo. Joe Louis a volte 
si addormentava davanti a 
sfidanti che gli chiedevano 
pietà. Rocky Marciano era 
solo un carro armato. Inve
ce Joe Frazier è un carro ar
mato come urto d'assalto, li
na tigre impietosa, un gia
guaro come rapidità nell'as
salto, una dinamo mal scari
ca appunto come fu, prima 
della guerra, Henry Arm
strong. 

Il prossimo sfidante di Fra
zier potrebbe essere George 
Foreman, un giovane invitto 
californiano, oppure lo sta
gionato Ron Lyle dell'Ohio 
che. al pari di Sonny Lìston 
e di Lee Orna, imparò la 
« boxe » in un penitenziario di 
Stato. Tuttavia il combatti
mento più logico per Joe Fra
zier è la rivincita con Cas
sius Clay. Potrebbe rendere 
60 milioni di dollari, anzi 
quella marmitta piena d'oro 
bolle già sul fuoco. Si parla 
di giugno in uno stadio al
l'aperto, a Frazier sono stati 
garantiti 750 mila dollari sen
za tutto il resto, a Clay al
trettanto. E i cucinieri, ossia 
i fidi del miliardario Jack 
Kent Cooke, sono pronti. 

Giuseppe Signori 

Continua la serie nera di Gustav Thoeni 

Vince Augert 
Buon quarto 
è Schmalzl 

NEW ORLEANS — Lo sfinito Tarry Danieli, martallalo dall'inesorabile 
Joe Frazier, ti abbatte tulle corda e una mano pietosa lo aluterà 
a tornare dentro. Subito dopo l'arbitro Herman Dutreux, sospendendo 
l'inutile massacro decreterà II k.o. tecnico: era II 1*45" del 4" round. 

SERVIZIO 
KITZBUEHEL. 16 gennaio 

« Ancora vergine la scheda 
delle vittorie di Gustav Thoe
ni »; « Jean N06I Augert è dav-' 
vero il campione del mondo »; 
«Francesi imbattibili in sla
lom ». Ecco il leit-motiv in tre 
movimenti dello slalom del-
l'Hannenkamm. Augert è pro-

firio uno slalomista eccezlona-
e. Ha fatto due discese di 

grinta e di classe. Lo ha vin
te entrambe con largo margi
ne prima su Bruggmann e poi 
su « Ebe » Schmalzl. 

Giornata di primavera oggi 
sulle piste dell'Hahnenkamm 
e della Bilderkaiser e folla en
tusiasta anche se chiaramente 
delusa per le modeste prove 
degli atleti di casa. In effetti 
gli austriaci non hanno di me
glio in classifica che quell'Al
fred Matt (9°) alla vana ri
cerca del se stesso di Kitzbue-
hel-1960. E' sempre pieno di 
spirito ma irrimediabilmente 
segnato dai due terribili inci-

Pallavolo: Ruini e Panini sempre in vetta 

Casadio sugli scudi 
Casadio Ravenna e CUS Catania 

si sono elevato a protagoniste del
la prima di ritorno del massimo 
campionato maschile di pallavolo. 
Nel derby emiliano-romagnolo tra 
Casadio e Lubiam il sestetto ra
vennate si è imposto sorprenden
temente sui bolognesi al termine 
di una partita agonisticamente va
lida e ricca di colpi di scena. 
La squadra di casa dopo appena 
mezz'ora di gioco si trovava in 
svantaggio per 2-0. Quando gli 
ospiti credevano ormai di avere 
in mano la partita, Bendandi e 
compagni, sostenuti da un pubbli
co eccezionale, sono riusciti a ca
povolgere la situazione aggiudi
candosi tre set consecutivi, l'ulti
mo dei quali addirittura col pun
teggio di 15 0 ! 

Clamoroso il successo del CUS 
Catania a Padova contro il Pe
trarca. La lotta per la salvezza si 
sta facendo cruenta ed 1 siciliani 
guidati da Kracmarov hanno sfo
derato tutta la loro volontà aggiu
dicandosi con merito il match e 

mettendo nei guai i patavini. Sem
pre in coda l'Are Linea Trieste, 
con Gortan in panchina e il ru
meno Perariù col solo compito di 
giocare, ha fatto un passo avanti 
ai danni della Mineili Modena. 

Dalla coda alla testa dove Ruini 
Firenze e Panini Modena continua
no il loro cammino distanziando 
sempre più le insegnarle!. Nella 
serie A femminile, il clou della 
giornata era in programma a Reg
gio Emilia tra la Torre e 11 CUS 
Parma. Hanno vinto le ragazze 
reggiane (57), rimaste cosi le uni
che antagoniste della Fini Modena 
sempre solitaria in testa avendo 
sconfitto anche la Casagrande Tre
viso. 

Luca Dalora 

SERIE A MASCHILE 
Risultati: Paninl-Cus Mila 3-1; 

CUS Parma-Brummel 3-1; Are LI-
nea-MInelli 3-0; Casadio-Lubiam 3-
2: Gargano-Ruini 0-3; Petrarca-CUS 
Catania 1-3. 

Classifica: Ruini p. 24; Panini 
22; CUS Parma 18: Lublam 16; 
Casadio 12; CUS Catania e Bruni-
mei 10; Are Linea. Mineili 8; Pe
trarca e Gargano 6; CUS Milano 4. 

Prossimo turno: Brummel-Panl-
ni; CUS Catania CUS Parma; Lu-
biam-Arc Linea; Ruini-Casadio; Mi-
nelll-Gargano; CUS Milano-Pe
trarca. 

SERIE A FEMMINILE 
Risultati: Cogne-Confit 3-0; La 

Torre-CUS Parma 32; Firenze-Go-
rizia 3-2; Fini-Casagrande 3-1; Pre-
solana-Comamobili 3-1. 

Classifica: Fini p. 18; La Torre 
16; CUS Parma e Cogne 12; Ca
sagrande 10; Confit 8; Presolana 
6; Gorizia. Comamobili. Firenze 2; 
CUS Parma e Cogne una partita 
in meno che sarà recuperata do
mani. 

Prossimo turno: Casagrande Co
gne; Gorizia-La Torre; Fini-Firen
ze; Confit-Comamobili; CUS Par-
ma-PresoIana. 

moria dell'Igni* con la Max Mobili (64-43) 

Raga (22 punti) 
batte il Pesaro 

Nonostante 

il punteggio (95-82) 

Forst batte 
Partenope 

senza fatica 
FORST: Ripamonti. Zonta, Recai-

cali (23), Orila Fiori (2), Fari
na (13). Viola (10), Vendemmi 
(4). Ucnhard (26), Minorati 
(IR), Beretta. Zaccarelli. 

PARTENOPE: Coen, Errico P., 
Williams (29). D'Aquila (8). Ab
bate (8). Facile (16). Errico A. 
(19). Errico V. (2), dofll. Hat-
ter. 

ARBITRI: Stefanatti di Venezia e 
Bonacrorso di Messina. 

DAL CORRISPONDENTE 
CANTO', 16 gennaio 

La Forst non ha faticato a 
battere la Partenope anche se 
il punteggio può dire il con
trario. Ha sempre avuto ti 
sopravvento e la Partenope 
non è mai riuscita ad avvi
cinarsi più di nove punti. 
Llenhard ha giganteggiato sia 
in difesa che sotto canestro, 
risultando, alta fine, il mi
gliore con Marzoratl e Recal
cati. Per la Partenope il mi
gliore in senso assoluto è 
stato Williams che ria rice
vuto tanti applausi dallo spor
tivo pubblico canturìno. 

Nel secondo tempo la Par
tenope ha cercato di sconvol
gere i piani di Taurìsano, ma 
la Forst ha controllato ma
gnificamente 

Osvaldo Lombi 

MAXMOBILI: Rossi P. (2). Berli
ni (2), Fattori (8), PaoIIni (5). 

- Gurini (8), Pickens (11). Ferrilo 
(7), Rossi S., Oliveti, Canciani. 

Allenatore: Rinaldi. 
IGNIS: Flaborea (10), Vittori (14). 

Menechin (6), Gennari (6), Bls-
son (6), Ra§a (22). Rusconi, Me-
neghln, Zanatta. Vigna. 

Allenatore: Nicollc. 
ARBITRI: Bianchi di Livorno e 

Pasini di Firenze. 
Usciti per falU: Ferrilo. Spetta

tori: 5 ralla circa. 
DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 16 gennaio 
Per tutto il primo tempo, 

conclusosi 24 a 20 per l'Ignis, 
la Maxmobili ha saputo tener 
testa ai campioni d'Italia e se 
le conclusioni fossero state 
più precise la partita avrebbe 
potuto prendere certamente 
un'altra piega. Il punteggio 
basso, oltre all'imprecisione 
della Maxmobili, è da impu
tare alla stanchezza dei va
resini. 

La ripresa è stata tutto un 
monologo delllgnis che ha a-
vuto nel capitano Raga il vero 
dominatore della partita. Buo
no anche il vecchio Vittori 
impegnato oggi nella regia 
quale sostituto dell'infortuna
to Ossola. Nella Maxmobili il 
solo Ferello è apparso in con
dizioni di contrastare i cam
pioni d'Italia. 

Vincenzo Ricci 

// ff5/mmi $/ rifa con la Snaidero (113-78) 

«Maso» ha avuto 
ragione di Bovone 

I RISULTATI 
Mobiltttattrv batte Stella Azzor-

ra 63-56; Shnanenthal b. SnaMtrn 
113-78; Forst Canti b . Parteawpe 
Napoli 93-83; Ignfe b. MarooMll 
64-43: (forma b. Norda 83-62; Sptt-
gen b. Eldorado 76-61. 

LA CLASSIFICA 
Igni* ponti 20; Font 18; Shn-

mrntbal 16; Splugen 14; Norda 12; 
Snaidero. Mannobìlì. MobiT^aattro 
10; Eldorado. Partenope e Gorra* 
6; Stella Azzurra 2. 

Igni* e Gorra nna partita in 

Lo Splugen «du ro» con l'Eldorado (70-01) 

Ubiratan non dà tregua 
ELDORADO: Barri (2). Orlandi 
(13), Bergonzoni (6), Stefanini 
(14). Stagni, Pellanera. Bruii. 
Bianchi. Sellali (26). Lombardi 
(«). 

SPLCGEN: Medeot (13). UMratan 
(17), VUnello (18), Guadagnino 
(3). Trerisan. Merlati. Zanon. 
Bnfalini (12). Villettl (7). Cor-
ghetti. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito (Ro
ma). 
Tiri liberi: 12 <aa 29 (8 ) , 9 sa 

12 (E) , Usciti per 5 falU: s.t. 3' 
Brrgomoni. »' Stefanini, 15' Me-
deot, 17' Ylaarllo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 16 gennaio 

Ancora una sconfitta per 

l'Eldorado (il punteggio par
la di 70 a 61 in favore della 
Splugen) ed ora si parla di 
grave crisi. Infatti pure oggi 
i veneziani hanno comandato 
ampiamente le operazioni 
chiudendo il primo tempo in 
vantaggio per 40 a 30, men
tre al settimo della ripresa 
erano 59 a 40. 

Dunque sconfitta che non 
ammette discussione. Fra i 
migliori: Ubiratan, Vianello e 
Bufalini per i veneziani. Del
l'Eldorado si è salvato Stefa
nini nel primo tempo. 

f .V. 

SIMMENTHAL: lellini (12). Brìi-
inatti (18), Iacuzzo (2), Masini 
(18). Baririera (22), Orioni (11). 
Borlenghi, Bianchi (8), Giorno 
(8), Henne? (16). 

SNAIDERO: Melili* (18). Geacutti, 
Savio, Zanello, Natali (2). Mau
ro, Bovone (22). Malagoli (16), 
Cosmelll (9), Paachini (11). 
ARBITRI: Sidoll di Reggio Emi
lia e Soari di Bologna. 
NOTE: 3000 spettatori presenti. 

Nessun giocatore è ascilo per 3 
falli. l .o tempo 38-30. 

MILANO, 16 gennaio ' 
Al termine della partita l'al

lenatore Rubini, sconsolato, 
guardava le percentuali di ti
ro dei suoi giocatori: fosse 
stati cosi domenica scorsa il 
campionato sarebbe ancora a-
perto. Kenney si presenta con 
5 su 5 da fuori, Brumatti non 
è da meno. I due « assenti » 
di Varese si sono riscattati. 

Un Simmenthal su di giri. 
Il motivo dominante della 
partita di oggi è stato il duel
lo Masini-Bovone: tutti gli oc
chi erano puntati sui comples
sivi quattro metri e venti di 
altezza. Ha vinto Masini e bi
sogna dire che ce l'ha messa 
tutta. Il pubblico lo ha ri
compensato scandendo a lun
go quel grido che da molto 
tempo non si sentiva al Pa
lando: «Maso, Maso...». 

Della Snaidero poco da di
re. Bloccato Bovone si è tro
vata a malpartito in attacco 
mentre in difesa non è asso
lutamente esistita. 

Siamo arrivati al punto che 
Kenney ha segnato un cane
stro su rimbalzo dopo averci 
tentato quattro volte e attor
niato da quattro giocatori del
la sua stessa squadra. 

Dopo dieci minuti di gioco 
i milanesi cohducevano per 
36-21 e da un punto di vista 
agonistico la partita finiva la 
sua storia. Poi è stato un mo
nologo delle scarpette rosse 
sino al risultato finale di 113 
a 78, Da ricordare come pezzi 
pregiati alcune aperture in 
contropiede di Giorno e una 
sua stoppata volante in area. 

Sandro Torre 

6orena-lgnis 
sarà ripetuta 

ROMA, 16 gennaio 
Il comitato reclami della 

federazione italiana di palla
canestro, riunitosi ieri a Ro
ma, tra le altre decisioni pre
se, ha accolto il reclamo del 
Petrarca Gorena Padova In 
merito olla partita del 23 di
cembre scorso per il campio
nato italiano di serie «A» 
maschile ordinando la ripeti
zione della gara Petrarca Go-
rena-Ignis. 

Mobil 4-Stella A. 65-56 

La nuova 
batosta 

minaccia 
Quercia e C. 

STELLA AZZURRA: Quercia (12). 
Brown (18), Baracchi (II) . Ba-
atianoni. Catti (4), Andrrussi (2). 
Knnderfranco (10). Galliano. Pa-
perini. Pirro. 

MOBIMJUATTRO: Master. Papetti. 
Giroldi (13). Lucarelli (31). Bar-
Incchi (3). Zanetti. Polrot. Crey 
(13), De Ros^i (11). Nizza (2). 

ARBITRI: Bnrrorich (Venezia). 
Donelli (Trieste). 
Tiri liberi: Stella Azzurra l su 8; 

MobUanattro 15 M 24. 
l'Sdti per cinque falli: ROTSC-

chi, Bastiaiwni e Gatti della Stella 
Azzurra; Papetti della Mobilqoat-
tro. 

SERVIZIO 
ROMA, 16 gennaio 

La partita di oggi per la 
squadra romana era una oc
casione decisiva. Fatta ecce
zione per una vittoria casa
linga contro la Partenope, lut
ti gli incontri disputati erano 
stati perduti dalla Stella Az
zurra. Oggi, nell'ultima gior
nata del girone di andata del 
campionato, la Mobilquattro 
poteva costituire l'occasione 
per conquistare altri due pun
ti e lasciare cosi aperta la 
porta alla salvezza. 

Perciò oggi si supponeva 
che gli uomini di Costanzo 
Evrebbero cercato di vincere 
a tutti i costi. In campo >a 
verità f» risultata ben altri: 
abulici, imprecisi nel tiro co
me non mai, i romani hanno 
perduto senza scusanti. 

Cosi alla metà del cammi
no il campionato conosce for
se già chi sarà campione e 
chi retrocederà, a meno (he 
non succedano miracoli. Chi 
può credere che la Stella Az
zurra. cenerentola del girone 
di andata, possa riscattarsi? 
Sperare è comunque lecito. 

•. b. 

• La squadra della RDT 1. com
posta da Gerhard Grtmmer, Axel 
tesser e Oerd Dletmar Klausc, ha 
vinto la gara di staffetta 3 x IO 
chilometri del 31» Concorso inter-
nazlonalo di Le Brmssus di set 
nordico. Al secondo posto la Sviz-
aera a datanti alla Svinerà 3. La 
migliore delle formazioni aaurre 
è stata Italia 3, composta da At
tillo Lombard, Tonino Biondini ed 
Elvira Blanc, classificatasi ottava. 

denti subiti due unni la. 
Schranz non è partito: avreb
be avuto il numero 58 di pet
torale e un declassamento si
mile, per un tipo come lui, 
non era digeribile. 

I francesi hanno fatto piazza 
pulita. Con Augert hanno do 
minato la gara; con « Dudu » 
Duvillard hanno vinto la com 
binata e si stanno allontanan
do nella classifica assoluta 
della Coppa del Mondo. Du
villard, in effetti, oggi come 
oggi, vista l'incapacità di 
Thoeni di ricordarsi di esse
re... Thoeni, pare il sicuro 
successore dell'azzurro nel 
palmare della prestigiosa com
petizione. 

Splendido per stile e per 
coordinazione, è stato Andr-
zej Bachleda, studente polac
co dalla classe genuina. Col 
suo 5IT62 (Augert 58"25) della 
prima manche e con l'altro 
ottimo 54"55 (Augert 52"73) si 
è insediato in un terzo posto 
di tutto rispetto. 

Gli svizzeri possono conso
larsi con quell'Edmund Brugg
mann che parve alcuni anni 
fa ,il re del « gigante » e che 
oggi è rinato anche sulle più 
tecniche e più ballerine di
scese dello « speciale ». Il suo 
secondo posto dietro un Au
gert d'una spanna su tutti è 
piazzamento con i fiocchi. 

E gli italiani? La delusione 
si chiama Gustav, mentre Ro
lando, « Ebe » ed Erwin Stric-
ker — ma soprattutto « Ebe » 
— sono le note confortanti. 
Schmalzl, in effetti, cresce a 
vista d'occhio. Non sbaglia 
nulla. Scende cauto quando 
sa che è il caso di esserlo. Poi, 
presa confidenza, cava dalle 
indubbie doti che possiede do 
di petto di chiara efficacia. 
Dodicesimo dopo la prima di
scesa ha compiuto una stra
ordinaria seconda manche che 
gli ha garantito il secondo 
temno parziale (53"70), miglio
re di quello di Bruggmann. e 
il quarto in graduatoria as
soluta. « Rolly » Thoeni si sta 
dimostrando più efficace del 
cugino. E' un po' disordinato 
nell'azione, ma è una lacuna 
che potrà colmare. E allora 
sarà una sicurezza. Magari fin 
da Sapporo (se mai ci sarà 
Sarjporo). 

Quindi Augert su Brugg
mann. Bachleda, Schmalzl e 
Duvillard (sceso cauto per via 
della combinata e della Cop
pa del Mondo alla cui gra
duatoria aveva da portare 
minti), con Gustav Thoeni 
k.o. dopo un inizio della pri
ma manche fatto a regola 
d'arte e con la sua abitudine 
di sfiorare i paletti a tradir
lo quando pareva che fosse 
sulle orme di Jean Noel. 

Se ci sarà Sapporo lo sla
lom sarà un gioco d'artificio 
con un bel mucchietto di fa
voriti a Dari merito e col rim
pianto che il più classico di 
tutti. Russel, cova la sua* no
stalgia su un lettino d'ospeda
le. Auguri, Patrick. 

j . I. f. 
LA CLASSIFICA 

1. J .N. Auitert (Fr.) l'30"«t 
(38"23 - 52"?3): 2. E. BruKtmann 
(Svi) 1*32"33 (58"« 4. 33"90); 3. 
A. Bachleda (Poi) l'53"17 <M"62 -
5t"33); 4. E. Schmalzl (It) l'53"87 
(60"1? - 33"70); 3. II. Dnrlllard 
(Fr) l'53"98 (39*03 - óf'BS): 6. R-
Thoeni (It) l'54"05 (59"43 -̂  54" e 
62); 7. F. Fernandez-Ochoa (Sp) 
l'34"29 (39"18 - 33"11): 8. C. Xeu-
reulher (RFT) l'54"33 (60"J8 - 54" 
e 03): 9. A. Matt (Au) l'54"73 
(60"07 - 54**66): 10. E. Strickfr 
(It) 1*$4"77 (39"44 -ì- 55"33). 

EUROPEI JR. DI SCI: 
PLANK 

IL PIÙ' VELOCE 
MA VINCE 

MORGENSTERN 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 

16 gennaio 
L'italiano Erbert Plank ha man

cato per un «offlo anche oggi Li 
vittoria nello slalom speciale. Do
po aver realizzato Jl miglior tem
po nella prima manche, nel cors" 
della seconda discesa ha mancato 
per un soff-o una porta del <« pe» 
Une » sistemato alle spalle del
l'ultimo muro prima del traguardo 

E" stato cosi tolto di gara no
nostante l'eccellenza della sua pre
stazione e nonostante le possibi 
liti che lo pongono nettamente ai 
di sopra degli altri concorrenti 
Anche 11 francese Barbe Philippe. 
secondo dopo la prima manche. 
è stato squalificato per un salto 
di porta sul finale della seconda 
gara. 

Xe ' ha approfittato l'austriaco 
Morgenstem che si è aggiudicato 
cosi l'ultimo alloro in palio in 
questi interessanti campionati eu
ropei giovanili. Tutto sommato 
in campo maschile queste gare 
hanno rivelato un atleta italiano 
di indiscusse doti come il viplte-
nefe Erbert Plank 

La classifica: I. AIoIs Morgen
stem (Au> (46"42 J- 50"21) 96"63: 
2. Jany Richard (GemO (47**42 
-̂  43**98) 97"40; 3. Lechner Ferdi
nand (Germ.) (47**24 - 50"41» 
97**65: 4. Margreiter Werner (Au>; 
3. Wallinger Manfred «Au): 6. 
Spiess Ulric (Au); 7. Grosso Fran-
co (It): 8. Raguth PrWso (Svi). 
9. Buxger Albert (Germ); 10. Fi
scher Peter (Germ). 

Pattinaggio su ghiaccio 

Rita Trapanese 
t argento» 

nell'artistico 
GOTItORG, 16 gennaio 

La ventenne studentessa italiana 
Rita Trapanese si è classificata al 
secondo posto nei campionati eu
ropei di pattinaggio artistico. La 
giovane milanese, terza dopo gli 
i obbligatori >. ha proposto uno 
splendido « Ubero » col quale ha 
conquistato la medaglia d argento. 
Ha vinto l'austriaca Beatrtx Schu-
ba, favoritissima della vigilia, gra
zie alla splendida esecuzione degli 
esercizi obbligati. Lo altro duo 
patinatrici Italiane — Cinzia Ere
sio e Manuela Bertele — si sono 
classificate al 16.o o 26.o posto. 
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